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Forlani chiede a Craxi una verifica: i segretari a palazzo Chigi 

De sulle spine per la staffetta 
«Non guideremo un governo da fare a pezzi» 

Il presidente del Consiglio incontrerà separatamente i leader del pentapartito - I democristiani temono sorprese dalla prossima 
assemblea nazionale del Psi - Martelli: «Cresce il numero di quelli che non hanno voglia di governare negli ultimi 18 mesi» 

ROMA — Ieri sera Craxl ha 
visto Altissimo, oggi Incon
tro Spadolini e Nlcolazzl la 
prossima settimana De Mita 
a Martelli L'imprevista «ve
rifica* è stata decisa su pres
sione delia De Èstatoll vice-
Firea(dente del consiglio For* 
ani a chiedere formalmente 

& Craxi la convocazione di 
questi Incontri per un «chia
rimento» nella maggioranza 
•Vogliamo essere sicuri — ha 
detto Forlani — che ci sia la 
reale volontà di andare 
avanti, di percorrere insieme 
il tragitto che ci separa dalla 
conclusione naturale della 
legislatura Non vorremmo 
trovarci in una situazione In 
eul tra due otre mesi Insor
gano grosse diff'coltà* 

Evidentemente alla De 
non sono apparsi rassicu
ranti I colloqui con 1 segreta
ri del pentapartito che lo 
stesso vicepresidente del 
Consiglio aveva avuto nel 
giorni scorsi Le polemiche 
esplose dopo II congresso so* 
claldomocratlco hanno esa
sperato tutte le concorrenze 
tra I «cinque* È riaffiorato 11 
sospetto che siano in atto 

manovre per provocare ele
zioni anticipate I maggiori 
segni di nervosismo vengono 
dalla De che Infatti ha chie
sto 11 «chlnrlmentot Prima di 
entrare ieri sera nello studio 
di Craxi a palazzo Chigi For
lani, alludendo alla «staffet
ta» di marzo, ha dichiarato 
•Noi 11 governo lo facciamo e 
vogliamo concludere la iegl 
statura ma purché ci sia un 
Impegno a mantenere I al
leanza sul serio, non a fare 
un governo così, per sbrin
dellarlo lungo la strada* E 
evidente che tra i democri
stiani cresce li timore di do
ver gestire un fine legislatu
ra sotto il tiro di alleati che 
potrebbero essere tentati a 
dimostrare In vista delle ele
zioni, una Incapacità della 
De a guidare il governo 

Dopo l Incontro con Craxl, 
Forlani ha aggiunto «Abbia
mo parlato delle polemiche 
Intervenute a seguito del 
congresso socialdemocratico 
e delle interpretazioni che ne 
sono state date Abbiamo 
esaminato come agire per 
evitare che se si deve andare 
avanti, prevalgano le spinte 

Messaggero: Montedìson 
«silura» il direttore? 

ROMA — La Montedìson ha deciso di sostituire Vittorio 
Emiliani alla direzione de II Messaggero > La decisione sa
rebbe stata confermata e ribadita a Emiliani nelle ultime 
ore dallo stesso presidente del colosso chimico Schimberni 
Nuovo direttore dovrebbe essere nominato Mario Pendinclli, 
attualmente vice vicario di tmlliam A Pendine!!! si affian
cherebbe — come vice o condirettore — Gianni Farne ti, 
approdato al «Messaggero- qualche anno fa, dopo una lunga 
permanenza a «Panorama In virtù di un patto spartitono 
sancito una decina di anni fa, «II Messaggero» ruota nell or
bita del Psi, facendo da contrappcso al «Giorno», quotidiano 
di proprietà dell Eni, che naviga nella scia de E in questo 
quadro che ieri si sono diffuse voci — non confermate — di 
un imminente cambio della guardia anche alla testa del 
giornale milanese, dove Lino Rizzi sarebbe sostituito da un 
direttore gradito al Psi In sostanza, «Messaggero) e «Gior
no» si scamberebbero un po' le parti Ieri, nel giornale ro
mano, si è vissuta una giornata abbastanza calda Una co
municazione ufficiale ancora non c'è stata, soltanto in sera
ta il comitato di redazione ha incontrato Emiliani, si parla 
con insistenza di contrasti non risolti tra questi e Schimbcr-
ni Per il primo pomeriggio di oggi £ convocata un'assem
blea dei redattori 

concorrenziali o polemiche 
dissociative rispetto ad una 
Intesa comune, convergente, 
costruttiva La nostra inten
zione è di andare avanti, 
completare la legislatura, ri
spettare gli accordi che ave
vamo preso, ma a condizione 
che ci sia la buona volontà di 
tutti e che questa emerga» 

Ma quale è stata la reazio
ne di Craxl? *È stato d accor
do con me — ha risposto 
Forlani — ragionando che 
e era necessità in questi gior
ni di mettere a punto le que
stioni Anche perché c'è mol
ta carne al fuoco la confe
renza sull'energia 1) "pac
chetto" sulla giustizia, le mi
nacce di referendum, 1 as
semblea nazionale del Psi in 
preparazione del congresso» 
E quest'ultimo riferimento 
Indica che la De teme sorpre
se anche da parte socialista 

Intanto, Claudio Martelli, 
In un'Intervista, conferma 
che non gradisce 11 Psdl «pi
rotecnico» e a proposito del 
governo e della «staffetta» 
(che comunque colloca in 

aprile) dice «Vedo Ingrossare 
11 numero di coloro che non 
hanno gran voglia di gover
nare In questi ultimi 16 mesi 
Però nessuno si azzarda a 
dirlo apertamente È 11 vec
chio gioco del cerino» Ma 
Nlcolazzl replica dicendo che 
Il congresso del Psdl è stato 
«preso a pretesto» per «acce
lerare 1 tempi della verifica» 
«Vorrei comunque sapere se 
c'è qualcuno nella maggio
ranza che sia soddisfatto 
dell attuazione del program
ma di governo» 

Ma Spadolini non desiste 
dalle critiche per 1 alternati
va affacciata dal congresso 
socialdemocratico, definita 
•da strapaese» «Il problema 
dei rapporti tra le forze di de
mocrazia riformatrice e so
cialista e il Pel — scrive la 
"Voce repubblicana" — è un 
problema che non si risolve 
con piccoli aggiustamenti o 
ammiccamenti C'è un equi
librio di fondo fra laici e cat
tolici che va migliorato raf
forzando, In primo luogo, 1 
legami tra repubblicani e so
cialisti» 

Perché scoprono ora la «rozzezza» di Nicolazzi? 
Le conclusioni del Congresso so

cialdemocratico non sono piaciute 
né allo De né ai Psi E non sono 
piaciuti I giudizi che noi abbiamo 
espresso La polemica è spesso 
grossolana Manca poco e Nlcolazzl 
sarà un filo-comunista, ami un co~ 
munlsta e noi del cinici sfruttatori 
dell'Imbecillità altrui E dimoile 
nel mondo politico Italiano cercare 
al capire, distinguere, dire le cose 
come stanno t de si sono accorti 
che li Psdl è un partito di rosisi, In' 
gordl, corrotti e ignoranti e mo
strano sprezzo padronale Anni di 
collaborazione subordinata, di fe
dele acquiescenza, di lottizzazioni 
nel sottogoverno non avevano fatto 
scattare nella De gli «orgogli cultu
rali' di oggi 

Paolo Cabras, direttore del «Po
polai, apprezza II ricordo di Berlin-
guer e dell'austerità fatto da '1U~ 
nità " e dice che non solo la Malfa, 
ma anche la De riconobbe *ll segno 
positivo di un mutamento dello-
mzontedl un grande partito popò* 
lare che si faceva carico del proble
mi generali dello sviluppo e faceva 
la sua parte correndo qualche ri' 
Schio di impopolarità» vero, ma è 
«nehe vero che la De, per non cor

rere nessun rischio, a Berlinguer 
preferiva Pietro Longo con II quale 
faceva e fa 1 governi Lo stesso Ca-
bras dice che In quella stagione po
litica •!! Pel era disponibile a ricer
care strade nuove per un'clabora-
alone politica ali altezza della tra
sformazione sociale, mentre oggi 
sembra soltanto Interessato, come 
fa Macaluso sulla ste sa «Unità*, 
alla prospettiva di uno schiera
mento diverso al governo* Infatti, 
cornee a tutti noto, la De è stata ed 
è Invece, «disinteressata* agli 
schieramenti di governo e Interes-
sala aU'*elaboraztone politica al
l'altezza della trasformazione so
ciale* 

A leggere certe cose c'è da trase
colare, se pensiamo che lo «schiera-
mento* del pentapartito è stato 
proposto addirittura come asse 
strategico della De e, si voleva, di 
tutti l suol alleati Roba dell altro 
mondo! 

E veniamo al Psi che < on Martel
li, intervistato da «Repubblica», ci 
dice le ragioni del suo scontento 
Preliminarmente vorrei riferirmi a 
questa frase di Martelli «No Nlco
lazzl non lo capisco, capisco Invece 
che Macaluso preferisca Nicolazzi 

a Martelli, ci siamo abituati t co
munisti preferiscono sempre tutti 
al socialisti, talvolta è Andreottt, 
altre volte è chi capita* Bravo II 
nostro Martelli Intanto per stare 
ai fatti è il Pst che preferisce An
dreatta col quale sta al governo ed 
è Andreotti che preterisce II Psi si
no al punto da favorire, nell'ultima 
crisi, la reincarnazione di Craxl 
Non bariamo signori Martelli, do
po a vere detto al congresso che non 
e era più alcuna differenza tra lui e 
Nlcolazzl, ora lo espelle dalla fami
glia del socialisti? Infatti Martelli 
non dice I comunisti preferiscono 
un socialista (Nicolazzi) ad un altro 
socialista (Martelli), ma «preferì-
scono Nlcolazzl al socialisti* In
somma, la patente di "Socialista* la 
dà o la toglie Martelli 

Vediamo ora la sostanza delle 
cose dette dal vicesegretario del 
Pst Tutto II ragionamento di Mar
telli è questo «Nlcolazzl ha distur
bato Il gran manovratore* il quale 
ha una sua linea che tutti, a destra 
e a manca, debbono solo seguire ed 
eseguire, come fa Pannella La li
nea è 1 aggregazione di un polo lai
co-socialista a direzione Psi per da
re a Craxl più potere contrattuale 

net confronti di De Mita L'errore di 
Nlcolazzl, secondo Martelli, è di 
avere parlato di 'alternativa*, dì 
*volere accelerare la rottura con la 
De*, di non prendere In considera
zione ti polo laico e ti cartello elet
torale proposto dal Psi (A questo 
proposito non abbiamo capito qual 
è la posizione del Plt e soprattutto 
del Prt che Martelli Ingloba nel suo 
cartello), 

Ora a me pare che questi punti 
vadano chiariti Noi avevamo detto 
che un «polo laico* può essere un 
punto di riferimento per un'aiter-
natlva alla De o solo una aggrega
zione per una contrattazione con la 
De Martelli chiarisce qual è II suo 
Intendimento Noi non slamo d ac
cordo E non perché riteniamo che 
oggi et siano le condizioni numeri
che e politiche per proporre un'al
ternativa alia De, ma perché su 
questa prospettiva occorre lavora
re operare e, soprattutto, chiamare 
I cittadini a pronunciarsi 

Martelli ritiene invece che tutto 
II gioco politico vada ridotto alla 
concorrenza Dc-Psl anche se deve 
poi ammettere che del pentapartito 
ci sono solo I cocci Mino Fucctllo, 
IIntervistatore, gli chiede, seguen

do Il suo dire, *gll alleati In ordine 
sparso, dissenso crescente su que
stioni di fondo, e allora?» Martelli 
risponde «Allora niente Non c'è la 
conseguenza obbligata* 

E no Una conseguenza deve es
serci E quale deve essere non può 
Interessare solo II Pst o solo gli at
tori del pentapartito Se non st 
rompe questo gioco si dà un colpo 
serio alla democrazia e quindi una 
conseguenza ce, ed è seria Con H 
congresso ti Psdi sembra volere 
uscire da vecchie logiche logorate e 
logoranti Ce la farà? Non lo sap
piamo Abbiamo detto che 11 Psdl là 
prima sfida l'ha lanciata a se stes
so Quel che è strano è che II Psi 
non veda che questa sfida lo ri
guarda, e In misura diversa riguar
da tutta la sinistra che deve misu
rarsi con un'alternativa di governo 
sul terreno del programmi, del 
comportamenti e degli schiera
menti Discutiamo quindi, ma, ri
petiamo, senza esclusivismi e senza 
la pretesa di ridurre tutto e tutti a 
pedine di un giuoco che dovrebbe 
svolgersi tra Craxl e De Mita Se II 
Pst non riflette seriamente altre de
lusioni non tarderanno a venire 

Emanuela Macaluso 

Ostellino vuole 
la strage 

dei craxiani 
L'anonimo direttore del 

tCorrtere della sera» che si 
nasconde dietro lo pseudo
nimo di Piero Ostellino ha 
perduto 11 sonno, tante sono 
le paure che lo tormentano 
Ieri ne ha confessate sette, 
che corrispondono ad al
trettante categorie di Italia
ni, membri del gigantesco 
tnterpartlto del *nuovo con
formismo* Fatti t conti, ad 
Ostellino fanno paura 
187% circa del suol concit
tadini mentre ama t restan
ti, catalogati come «candi-
tìl* Ecco un esemplo subli
me di liberalismo cristiano 
beati gli umili e I poveri In 
spirito La tosa è assai lm-
presslonan te, tra ttandosl 
del direttore del giornale 
che sta conducendo un' os
sessiva battaglia per 11 pri
mato nazionale della tira
tura Scegliendo I pochi 
•candidi» egli rischia la col
lera dell'editore che aspira, 
ovviamente, al grandi nu
meri 

Dopo aver Inutilmente 
dettato, tempo fa, 11 decalo-

f o del perfetto sistema poli-
ico, Ostellino si rilancia 

ora dettando le norme della 
nuova etica politica Ma II 
prodotto è talmente lmpa-
pocchlato da stimolare un 
sospetto sul suol fini reali 
Vediamo qualche perla La 
premessa di fatto della nuo
va etica alce'per assicurar
si Il successo In Italia basta 
essere antlsoclallstl Quin
dicimila tra ministri, sinda
ci, assessori, presidenti di 
Usi, di banche, di enti eco
nomici, turistici, sportivi, 
culturali, assistenziali, di
rettori e subalterni del mass 
media di ogni ordine e gra
do sobbalzano sulle rispet
tive sedie e esclamano stu
piti «Ma guarda, non me 
n 'ero accorto» All'epoca 
della fusione tra Psi e Psdi, 
l'iAvanttt* uscì con un refu
so-verità *Unlficaztone so
cialista, occasione d'Impie

go* Il refuso fu corretto ma 
la direttiva trionfò per tutti 
1 tempi successivi, finché 
non si tradusse (è roba del-
1 autunno scorso)In un vero 
e proprio codice chiamato 
*ll Cencelll delle nomine* 

Ma perdoniamo pure 
l'azzardo della premessa, 
prendiamola per buona Per 
la legge della dimostrazione 
in contrario, i 'candidi* sa
rebbero dunque i filo-socia-
llstl e, ovviamente, I sociali
sti medesimi E sia, faccia
mo finta che Giusi La Gan
ga non si offenda Ma, allo
ra, come fa Ostellino ad 
avere paura di «coloro che 
sono sempre di moda»? Se 
c'è qualcuno che non solo è 
sempre di moda ma vuole 
esserlocon tutte le sue forze 
fino a Identificarsi con 
l'fltallan style», costui non 
si chiama Bettino? Ancora 
Come fa Ostellino ad avere 
paura di «co/oro che parla
no di riforme* ma non le 
fanno mal? Dovrebbe Inve
ce amarli come I più limpidi 
tra 1 candidi poiché indubi
tabilmente hanno tutti la 
tessera del Psi In tasca 

Ma dove l'anonimo diret
tore è riuscito a farci trasa
lire fino alla tachicardia è 
quando confessa di essere 
terrorizzato da «coloro 1 
quali Jìon sono mai In mi
noranza», Ma costui vuole, 
In verità, la strage dei cra
xiani! Se c'è in Italia un 
partito, uno solo, che è sem
pre tn maggioranza, co
munque gli vadano le ele-
zlonl,Quello è il Psi, e solo 11 
Psi È l'unico vero partito 
sovietico d'Italia lui le ele
zioni non le perde mal, tut-
Val più cambia alleati 

Conclusione la Città 
ostelllnlana del candidi af
fonda le sue robuste fonda
menta sulle sabbie mobili 
A quando un decalogo della 
nuova logica? 

Ratificato il deprezzamento dal mercato europeo 

E Dolore (Cee) propone 
un vertice per 

«fermare il dollaro» 
Dovrebbe riunirsi il Gruppo dei Cinque (o dei Sette) - Ribadita 
la «indifferenza» di Washington - Nuovo balzo a Wall Street 

ROMA — Il presidente della 
Commissione esecutiva del
la Comunità europea Jac
ques Pelors ha lanciato un 
appello per «fermare il dolla
ro» Una riunione del paesi 
che hanno responsabilità 
nella condotta del mercato 
valutarlo internazionale do
vrebbe adottare le misure 
necessarie Può essere li 
«Gruppo dei Sette o del 
«Cinque» Il rappresentante 
francese nella Commissione, 
Cheysson, ha proposto una 
riunione preparatoria fra t 
tre membri europei del 
Gruppo del Cinque (Germa
nia Francia e Inghilterra) 
escludendo I Italia e provo
cando lo rimostranze di Car
lo Ripa di Meana 

Un nuovo portavoce della 
Casa Bianca Albert Bra
ghetti è tornato a ribadire 
Vlndlfferenra (benlgn ne-
gietìdi Washington di fronte 
alla caduta del dollaro Per
sino alla domanda se Wa
shington Interverrebbe nel 
caso di una caduta libera del 
dollaro Brashear ha rispo
sto «Non abbiamo alcuna 
particolare preoccupa?ione 
del genere In questo momen
to. Queste dichiarazioni so
no segnali di via Ubera alla 
speculazione e sembrano 
escludere perora [adesione 
a un vertice politico per «fir
mare Il dollaro" 

Dichiaratoli! di sfiducia 
in un aaìone conccrtatu sono 

state rilasciate anche dal mi
nistro delie finanze di Bonn 
Stoltenberg Egli cita 1 ac
cordo Usa-Giappone per sta
bilizzare Il cambio a 160 yen 
per dollaro come esempio di 
Impegni che poi non reggono 
alla prova Unica voce che si 
è levata a difesa dell attuale 
livello del dollaro è quella del 
presidente della Riserva fe
derale Paul Volcker, per 11 
quale 11 dollaro «si è già de
prezzato abbastanza» 

Ma proprio la scadenza del 
mandato di Volcker (ad ago
sto) ed I limitato potere della 
Riserva federale di fronte al 
Tesoro sono al centro della 
polemica SI attribuisce a 
Reagan 1 intenzione di non 
rinnovare I Incarico a Vol
cker, di sostituirlo col suo 
uomo Berli Sprynkel, per 
mettere I democratici (ora 
maggioritari In parlamento 
e con probabilità di accesso 
alla presidenza fra due anni) 
di fronte ali occupazione re
pubblicana di un posto chia
ve D altra parte 1 democra
tici hanno presentato un 
progetto di legge per dotare 
la Riserva federale di un fon
do d Intervento sul morello 
dei cambi per 30 miliardi di 
dollari ti cui scopo sarebbe di 
togliere al Tesoro (cioè 11 go
verno) 11 monopollo delle de
cisioni in materia di regola
zione del cambi 

L ampiezza della partita 
politica spiega anche la 

grandezza del rischi assunti 
Il mercato valutarlo ha ra
tificato Ieri 11 deprezzamento 
del dollaro che si era avuto a 
New York mercoledì sera 
1 303 lire 1 83 marchi e 153 
yen per ogni dollaro Gli in
terventi delle banche centra
li sono sporadici a carattere 
tattico La Banca d Italia ha 
venduto sia dollari che mar
chi In un mercato orientato 
ali attesa quindi con poca 
forza speculativa Tutti te
mono 1 intervento politico 
giudicando mtenlbile nel 
tempo — specie In Europa — 
I attuale tendenza del cambi 

Gli americani Intanto si 
scervellano per capire per
che In una economia decli
nante con una moneta su-
oerdeprezzata la borsa valori 
sale ancora vertiginosamen
te A metà seduta di Ieri Wall 
Street aveva guadagnato al
tri 22 punti dell Indice Dow 
Jones salito a 2057 Non tutti 
salgono si fa notare la stasi 
di giganti come llbm però il 
denaro arriva In borsa inve
stendosi in titoli le cui pro
spettive di profitto appaiono 
modeste GII acquisti snreb 
bero finanziati In parte da 
denaro bancario In porte da 
investitori csttrl che appro
fittano dei basso valore del 
dollaro per acquistare un 
pezzo d America Tutti Inve
stono in borsi perché non 
vedono di meglio 

r a. 

Genova, un nuovo accordo unitario 
E oggi i portuali lo discutono in assemblea 

L'intesa, sottoscritta da D'Alessandro, Cgil, Cisl e Uil, prevede la salvaguardia della vocazione impren
ditoriale della Compagnia - Ieri ancora incertezza, mentre sulle banchine continuava il «braccio di ferro» 

Dalla nostra redazione 
CÌENOVA — In una atmosfera di gran 
de incertezza i portuali genovesi torna 
no stamane MI assemblea per discutere 
1 accordo siglato ieri mattina a Roma 
dal presidente D Alessandro e dai segre 
tari confederali Cgil Cisl e Uil Pizzma 
to Marini e Benvenuto A migliaia pia 
ieri si erano presentati nel salone della 
chiamata a ì>an Benigno ma la riunione 
era stata rinviata ad o^gi Oliva del sin 
dacato di categoria a m a spiegato che 
non era disponibile il testo dell accordo 
e soprattutto non si conoscevano e non 
si potevano valutare gii effetti e le con 
seguenze Nel frattempo e continuato. 
sulle banchine ti braccio di ferro fra il 
consorzio del porto e la compagnia por 
tuale Neve e pelo hanno praticamente 
bloccato te attività di carico e scarico ad 
pciezione dei traghetti e per queste navi 
il Cap ha inoltrato nchieste di avvia 
mento al lavoro in base alle nuove nor 
me mentre la Culmv ha avvinto le squa 

dre dei portuali st condii i moduli prece 
i Ferii traghetto «Clodia. lo nenie denti 
erano ptr nove lavoratori — ad 

esempio — e la compagnia ne ha man 
dato undici 

L accordo firmato ieri e abbastanza 
complesso e articolato a tal punto che si 
prevede la costituzione di una «conimis 
.SIOIH nc(,o<;i<i)c> ci n 1 incarico di definì 

re entro tre mesi il nuovo modulo di 
lavoro portuale Mentre sino a oggi il 
lavoro dei portuali veniva retribuito a 
pezzo a metro o comunque forfetizzato 
col nuovo modulo il salano sarà collega 
to al tempo di durata delle prestazioni 
In pratica saranno applicati criteri tipi 
ci dell industria con una quota base (pa 
ea base e contingenza) una quota % aria 
bile (1 incentivo) e una ulteriore quota 
variabile (cottimo collettivo) che sarà 
ripartita dalla Culmv fra i propri soci 
secondo criteri di solidarietà 

In hase ali accordo raggiunto ieri il 
Cap si impegna a offrire alla Culmv 
«1 opportunità di svolgere uno specifico 
ruolo imprenditoriale in una significati 
va tipologia di traffico» Formulazione 
abbastanza vaga che sembra però indi 
care la volontà di procedere su quella 
che fu una proposta — inascoltata — 
della Lega delle cooperative La s ineta 
.Terminal container, nbad set n ne 
1 impegno a «favorire linsenment in 
tutte le posizioni dell organigramma iv i 
comprese quelle medio alte di persona 
le proveniente dal Cap e dalla Compa 
gnia. Il testo del documento e stato di 
scusso ieri dall assemblea dei delegati 
portuali presenti i rappresentanti delle 
segreterie nazionali dei sindacati e le 
conclusioni saranno illustrate stamane 
ai lavoratori 

Parlando dell intesa raggiunta Anto 
nio Pizzinato segretario generale Cgil 
ha detto «Sono soddisfatto per un ac 
cordo che consente con le integrazioni 
gli sviluppi e gli arricchimenti introdot 
ti di far compiere al consorzio del porto 
di Genova un salto di qualità nella dire 
zione di un migliore funzionamento e di 
più adeguate condizioni di lavoro per 
chi vi opera Questa intesa dimostra che 
il sindacato è sempre pronto a trovare 
una soluzione giusta quando si tratta di 
tutelare • reali interessi dei lavoratori 
tenendo presenti le esigenze della prò 
dutttvità» «Valuteremo coi delegati e 
coi lavoratori il testo dell accordo — ha 
detto Donatella Turtura segretario 
confederale Cgil — che supera pencoli 
di frattura anche nazionale del sindaca 
toechiude vogliamo sperarlo unagrot 
tesca campagna di ostilità verso i por 
tuali genovesi* 

«L intesa raggiunta superando 1 mfe 
lice accordo separato — ha aggiunto il 
senatore Lucio Libertini responsabile 
della commissione Trasporti del nostro 
partito — apre uno spazio operativo pò 
sitivo E salvaguardato il ruolo della 
compagnia come soggetto imprendilo 
nate e nello stesso tempo ai rende possi 
bile una cooperatone più vasta tra Con 
sorzio Compagnia e privati In questi 
senso al tavolo della trattativa non vi 

sono né vincitori né vinti L unico vinci 
tore della vicenda e il porto di Genova e 
gli sconfitti sono coloro che volevano 
umiliare i lavoratori portuali» 

Roberto D Alessandro presidente 
del Cap ha definito «storica» la portata 
dell accordo «In primo luogo —- ha det 
to D Alessandro — il sindacato ha uni 
variamento accolto le nostre istanze per 
investirsi di un ruolo di magistratura e 
ha, con questo contribuito decisamente 
a indirizzare e uniformare i criteri di 
organizzazione partecipando attiva 
mente alia costruzione dei modi nuovi 
di produrre servizi logistici In secondo 
luogo il Bistema di libera imprenditoria 
trova un ulteriore solenne impulso del 
1 accordo con specifiche indicazioni per 
l evoluzione in questo senso delle com 
pagnie portuali In terzo luogo I artico 
fazione delle responsabilità gestionali 
esce inequivocabilmente precisata re 
stituendo ali autorità consortile il ruolo 
guida dell interesse pubblico e confer 
mando alle società operative det sistema 
il governo di tutti i fattori di ricavo e di 
costo In questo luogo la gestione della 
produttività e della relativa incentiva 
zione torna totalmente nelle regole della 
dinamica dell azienda moderna resti 
tuita per decisione al management e per 
verifica al sindacato* 

Paolo Saleni 

Cento anni 
di storia 
e nuovi 
impegni 
perla 

Lega coop 
ROMA — Chissà se qualcuno 
di quei «proletari Renza terrai 
che nel 1886 animarono Se pri
me associazioni cooperativa 
avrebbe mai immaginato che 
un giorno si sarebbe parlato 
delle loro gesta dinanzi alle 
massime autorità dello Stato 
Ieri e era il presidente della Re* 
pubblica Francesco Coaiiga, 
con i BUOI corazzieri, ali ultima 
manifestazione del centenario 
della Lega delle cooperative, 
che ha riconosciuto «lo storico 
contributo che la cooperasene 
ha offerto ali avanzamento 
dell economia italiana e ali af
fermazione dei valori sociali • 
democratici sanciti dalia Costi-
tuzione repubblicana» 

C erano anche ministri (ben 
8) rappresentanti delie mag
giori istituzioni presidenti di 
istituti di credito enti pubblici 
e organizzazioni economiche e 
professionali ad ascoltare it 
presidente della Lega Onelio 
Prandmi che rievocava le ori-

§im del movimento nel fieno 
ella sinistra • sovversiva» Ep

pure niente neppure un mor
morio ha consentito qualche 
•distinguo» con le presenze più 
naturali — dal segretario del 
Pei Alessandro Natta, al lea
der della Cgil Antonio n inna
to — in onesta rievocazione 
storica di solidarietà o socialità 

Ma poi perché distinguere? 
Oggi la coopcrazione può legit-
timamente proporsi — * Pen
dini lo ha sottolineato con forca 
— come «terzo settore* dell e* 
conomia nazionale capace di 
dialogare «da pari a pan» con 
I imprenditoria pubblica a 
quella privata Cloche elle ori
gini era un movimento «di au
todifesa di classi diseredate ed 
emarginate*, «strutturalmente 
legalistico* è riuscito a trasfor
marsi in una «grande realtà di 
uomini e di imprese nazionale, 
capace di competere in molti 
paghi del mondo* 

E proprio questo percorso di 
battaglie e di conquiste che ieri 
e stato richiamato tappa dopo 
tappa, attraverso la ricerca cu
rata dai professori Valerio Ca-
stronovo Giuseppe Galasso « 
Renato Zanghen pubblicata 
da Einaudi, sulla «Stona del 
movimento cooperativo in Ita
lia* Dalle sue prime espressio
ni di mutuo soccorso tra lavora
tori in una società senza occu
pazione stabile e senza politica 
sociale che *— come scriveva 
Engels a Turati •— già conosce
va «i mail del capitalismo senza 
averne i vantaggi* Una espe
rienza ben presto illuminai* 
dal pensiero di Giuseppe Mai-
zini dell «unione del capitale a 
del lavoro nelle stesse mani* 

Divenne cosi, un movimento 
di riscatto nei lavori delle bo
nifiche della Bassa padana, 
nell epopea di tanti braccianti 
di Ravenna a Ostia e via via in 
una incessante opera di eman 
cipazione tra difficoltà succes
si e anche cadute Si è trasfor
mato — ha affermato Zanghen 
— in unpatnmomo ideale nelle 
coscienze dei lavoratori italia
ni anzitutto che 1 unione e la 
solidarietà sono condizioni d» 
vittoria in secondo luogo che 
nel rispetto di altre forme eco 
nomiche ce un grande spazio 
per 1 iniziativa economica e cui 
turale autonoma dei lavoratori 
associati infine, che una demo 
crazia cooperativa una capaci 
ta di autogestione d impresa 
non sono acquisizioni estranee 
al più ampio sviluppo di valori 
democratici 

Questa premessa — ha sotto 
lineato Zanghen — tal di là del 
le differenze delle ideologie è 
stata comune e resterà mi au
guro comune» Si e affermato 
del resto sulle tensioni e anche 
le fratture — su cui si e soffer 
mato Galasso — tra laici e cat
tolici superando la stessa su 
bai terrina (se cosi si può chia
mare in termini storici) al mo 
mento sindacale e a quello poti 
tico fino a rendere credibile la 
traduzione dei «grandi princi 
pi» del 1789 in un progetto di 
«cooperazione integrale» 

E stona anche di dialettica 
di riformismo e massimalismo, 
di alleanze concrete fra conta 
dini operai e ceti medi di re 
sponsabihtà comuni tra comu
nisti, socialisti e repubblicani 
Ma in questa marcia intnter 
rotta — na sottolineato Castro 
novo, in una comunicazione — 
non e mutato il «codice genetì 
co» dell mu-esae collettivo che 
«non e semplicemente la som 
ma degli interessi individuali, 
bensì I evidenza di una parteci 
nazione corale» A una società 
diversa, 1 antico sogna ma an 
che a più atti tassi di sviluppo. 
un maggior benessere miglior! 
condizioni di vita 

Cosi la Lega da «organizza 
zione di mossa, e diventata «or 
ganizznzione di imprese., come 
ha sostenuto il vicepresidente 
della Lega Umberto Dragone 
nel saluto agli ospiti Una rea! 
tà di HC.24 cooperative con 
3 850 9 J 0 SOCI e tltj0-3 occu 
pati che sta nrl mercato corum 
giro d affari di 2 ì ^ 6 miliardi 
Ed è questa «lorma moderna di 
un antica solidarietà» che ri 
vendica nggi «pan opportunità* 
nella legisdanone e nella politi 
ca economica 

li ministro del Lavoro Gian 
ni Do Michthi nell intervento 
conclusivo ne ha riconosciuto il 
buon diritto «Non e qui — ha 
detto ~ 1 espressione di una 
certa ltahettn anzi L impegno 
che assumiamo è di porr? mano 
alia le^islazion* che regola la 
coopcrazione non per tare un 
poco di ordine ma per ripensar 
la a fondo» 

Pasquale Cascelta 


